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OGGETTO: VERIFICA ASSOGGETTABILITAô ALLA VAS DELLA  

 I VARIANTE VERDE COMUNE DI FUMANE 

I Variante ai sensi della Legge Regionale n. 4/2015 ñModifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di 

governo del territorio e di aree naturali protette regionali ñ, pubblicata sul BUR n. 27 del 20.03.2015 

 

Il presente documento costituisce sintesi per la richiesta di esclusione allôassoggettabilit¨ di Valutazione 

Ambientale Strategica ai sensi del comma 3 articolo 3 della direttiva 2001/42/CE per le aree oggetto di 

Variante Parziale al PI di Fumane, ai sensi della Legge Regionale n. 4/2015 ñModifiche di leggi regionali e 

disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali protette regionali ñ, pubblicata sul BUR n. 27 

del 20.03.2015. 

La  variazione della destinazione urbanistica delle aree per le quali vengono accolte le richieste è attuata 

mediante approvazione di una Variante al Piano degli Interventi secondo la procedura dellôart. 18 commi da 

2 a 6 della L.R. n.11/2004 e successive modifiche ed integrazioni. 

Si faccia riferimento alla Circolare n. 1 del 11 febbraio 2016 , denominata  ñLegge regionale 16 marzo 2015, 

n. 4 "Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali pro tette 

regionali". Chiarimenti in merito all'articolo 7ò, pubblicata sul Bur n. 14 del 19 febbraio 2016. 

Lôarticolo 7 della Legge Regionale nÁ 4/2014 introduce le cosiddette ñvarianti verdiò che consentono ai 

Comuni di operare, su proposta dei cittadini interessati, la restituzione allôuso agricolo o naturale dei suoli 

interessati, attraverso la loro riclassificazione urbanistica, in sintonia con gli obiettivi di contenere il consumo 

di suolo e di invertire il processo di urbanizzazione del territorio, già fatti propri dallôamministrazione 

regionale nel corso della precedente legislatura e perseguiti con determinazione anche da quella in corso.  

La norma anticipa dunque le finalità di una legge organica in materia sollecitando, con un primo e 

temporaneo ñrimedioò (rappresentato per lôappunto dalle varianti verdi), lôadesione dei Comuni a politiche 

urbanistiche più attente alla riorganizzazione e alla riqualificazione del tessuto insediativo esistente ï 

conformemente a quanto previsto dallôarticolo 2 della LR n. 11/2004 ï nelle more di un intervento legislativo 

più sistematico ed efficace. 

Tenuto conto di questi obiettivi generali, le proposte di riclassificazione avanzate dai proprietari interessati 

sono valutate dalle amministrazioni comunali, che le possono accogliere attraverso la nuova tipologia di 

variante urbanistica introdotta dalla LR n. 4/2015.  

 

La VAS, Valutazione Ambientale Strategica, prevista a livello europeo, recepita a livello nazionale e 

regolamentata a livello regionale, riguarda i programmi e i piani sul territorio, e deve garantire che siano 

presi in considerazione gli effetti sullôambiente derivanti dallôattuazione di detti piani. 

Lôart. 6 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. prevede che in caso di modifiche minori di piani o programmi 

esistenti, o di piani o programmi che determinino lôuso di piccole aree a livello locale debba essere posta in 

essere la procedura di verifica di assoggettabilit¨ di cui allôart. 12 del medesimo Decreto legislativo . 

Scopo della ñVerifica di assoggettabilit¨ò ¯ la decisione di assoggettare o meno il piano (o programma) a VAS. Il 

decreto 4/2008 specifica allôart. 6 i piani da sottoporre a VAS (oggetto della disciplina), e allôart. 12 norma la verifica 

di assoggettabilit¨ a VAS di piani, individuando nellôautorit¨ competente il soggetto che esprime il provvedimento di 

verifica. 

Il presente documento viene pertanto redatto secondo i dettami dellôart. 12 del D.Lgs 4/2008 (correttivo al 

D.Lgs 152/2006). 

Con deliberazione n. 791 del 31.03.2009 la Giunta Regionale ha stabilito le procedure da seguire per la 

verifica di assoggettabilità individuando alcune tipologie e casistiche da escludere dalla suddetta procedura 

nonché dalla procedura VAS. 

 

Il presente documento è redatto nel rispetto dei seguenti riferimenti normativi : 

¶ Direttiva 2001/42/CE (concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e  

¶ programmi sullôambiente); 

¶ D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 (Testo Unico sullôAmbiente); 

¶ D.Lgs. 16 gennaio 2008, n. 4; 
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¶ L.r. 23 aprile 2004, n° 11, (norme per il governo del territorio e in materia di paesaggio);  

¶ DGR n. 791 del 31703/09 

¶ DGRV n° 1717/2013 

 

Nellôallegato II della Direttiva Europea 2001/42/CE (allegato I del DLgs 16 gennaio 2008 n. 4) si specificano i 

criteri per la determinazione dei possibili effetti significat ivi di piani e programmi (p/p) e, dunque, per 

valutare lôopportunit¨ di assoggettarli o meno alla procedura di VAS: 

- in quale misura il piano stabilisce un quadro di riferimento per progetti ed altre attività, o per quanto 

riguarda lôubicazione, la natura, le dimensioni e le condizioni operative o attraverso la ripartizione 

delle risorse; 

- in quale misura il piano influenza altri p/p, inclusi quelli gerarchicamente ordinati;  

- la pertinenza del piano per lôintegrazione delle considerazioni ambientali, in particolare al fine di 

promuovere lo sviluppo sostenibile; 

- problemi ambientali relativi al piano;  

- la rilevanza del piano per lôattuazione della normativa comunitaria nel settore dellôambiente 

- (ad es. p/p connessi alla gestione dei rifiuti o alla protezione delle  acque). 

- Caratteristiche degli effetti e delle aree che possono essere interessate, tenendo conto in particolare 

dei seguenti elementi: 

- probabilità, durata, frequenza e reversibilità degli effetti;  

- carattere cumulativo degli effetti;  

- natura transfrontalier a degli effetti;  

- rischi per la salute umana o per lôambiente (ad es. in caso di incidenti); 

- entità ed estensione nello spazio degli effetti (area geografica e popolazione potenzialmente 

interessate); 

- valore e vulnerabilit¨ dellôarea che potrebbe essere interessata a causa: 

Å  delle speciali caratteristiche naturali o del patrimonio culturale; 

Å  del superamento dei livelli di qualit¨ ambientale o dei valori limite dellôutilizzo intensivo del suolo; 

- impatti su aree o paesaggi riconosciuti come protetti a liv ello nazionale, comunitario o 

internazionaleò. 

Nella redazione del Documento, che assolve lôobiettivo di valutare la Variante al PI in ordine alla 

significatività dei suoi potenziali impatti sull'ambiente, si è utilizzato il quadro conoscitivo delineato da analisi 

e approfondimenti gi¨ eseguiti ed in particolare nella Relazione tecnica illustrativa dellôintervento, integrati 

dai dati a disposizione a livello comunale, provinciale e regionale. 

Il presente Rapporto Preliminare per la Verifica di Assoggettabilità di cui al comma 1 dell'art. 12 del 

D.lgs.152/2006.è cosi strutturato:  

¶ descrizione del processo metodologico-procedurale per la valutazione e analisi dello stato delle 

componenti dellôambiente; 

¶ descrizione dei contenuti e delle azioni della Variante; 

¶ definizione delle caratteristiche delle aree che possono essere interessate; 

¶ definizione caratteristiche degli impatti e effetti sullôambiente dellôattuazione della Variante; 

¶ considerazioni finali. 
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1. PROCESSO METODOLOGICO-PROCEDURALE 

 

1.1. LE PROCEDURE 

 

Il percorso previsto per effettuare la verifica di esclusione del progetto in esame ® chiaramente delineato nellôallegato 

F della DGRV 791/2009, che contiene le procedure da seguire per la verifica di assoggettabilità di cui all'art 12 della 

Parte II del Codice Ambiente - prevista per valutare se piani o programmi possano avere un impatto significativo 

sull'ambiente per cui devono essere sottoposti alla valutazione ambientale strategica - come nel caso in cui si tratti di 

modifiche minori di piani o programm i esistenti, o di piani o programmi che determinino l'uso di piccole aree a livello 

locale, o di piani o programmi diversi da quelli previsti dal comma 2 dell'art. 6 Codice Ambiente.  

Si riporta di seguito quanto citato:  

 

Titolo II  

LA VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA 

Art. 12. 

Verifica di assoggettabilità 

1. Nel caso di piani e programmi di cui all'articolo 6, comma 3, l'autorità procedente trasmette all'autorità 

competente, su supporto cartaceo ed informatico, un rapporto preliminare comprendente una descri zione del piano 

o programma e le informazioni e i dati necessari alla verifica degli impatti significativi (negativi ndr) sull'ambiente 

dell'attuazione del piano o programma, facendo riferimento ai criteri dell'allegato I del presente decreto.  

2. L'autorità competente in collaborazione con l'autorità procedente, individua i soggetti competenti in materia 

ambientale da consultare e trasmette loro il documento preliminare per acquisirne il parere.  

Il parere e' inviato entro trenta giorni all'autorità competen te ed all'autorità procedente.  

3. Salvo quanto diversamente concordato dall'autorità competente con l'autorità procedente, l'autorità competente, 

sulla base degli elementi di cui all'allegato I del presente decreto e tenuto conto delle osservazioni pervenute, verifica 

se il piano o programma possa avere impatti significativi sull'ambiente. 

4. L'autorità competente, sentita l'autorità procedente, tenuto conto dei contributi pervenuti, entro novanta giorni 

dalla trasmissione di cui al comma 1, emette il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano o il 

programma dalla valutazione di cui agli articoli da 13 a 18 e, se del caso, definendo le necessarie prescrizioni. 

5. Il risultato della verifica di assoggettabilità, comprese le motivazioni, dev e essere reso pubblico. 

 

Si richiama nello specifico la presa d'atto del parere n. 73 del 2 luglio 2013 della Commissione regionale VAS 

"Linee di indirizzo applicative a seguito della sentenza n. 58/2013 della Corte Costituzionale che ha dichiarato 

l'illegittimità costituzionale dell'articolo 40, comma 1, della Legge della Regione Veneto 6 aprile 2012, n. 13, 

nella parte in cui aggiunge la lettera a) del comma 1 -bis all'art. 14 della Legge della Regione Veneto 26 

giugno 2008, n. 4 (DGRV n° 1717/2013) e conseguentemente lôAllegato A alla DGRV in merito alle ipotesi di 

esclusione. 

 

1.2. LA CONSULTAZIONE  

 

La consultazione ® espressa negli Indirizzi generali come ñcomponente del processo di piano o programma 

prevista obbligatoriamente dalla direttiva 2001/42/CE,  che prescrive il coinvolgimento di autorità e pubblico 
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al fine di fornire un parere sulla proposta di piano o programma e sul Rapporto Ambientale che la 

accompagna, prima dellôadozione del piano o programma o dellôavvio della relativa procedura legislativaò. 

Nella Verifica di esclusione VAS del progetto in esame la consultazione è intesa come insieme delle fasi che 

prevedono lôintervento e la condivisione delle decisioni con i soggetti che, ai sensi della vigente normativa, 

devono essere coinvolti e convocati e che esprimono parere in fase di valutazione. 

Tali soggetti sono nello specifico i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territorialmente 

interessati, come individuati nel paragrafo successivo. 

 

1.3. IDENTIFICAZIONE AUTORITAô COMPETENTI IN MATERIA AMBIENTALE  

 

REGIONE VENETO 
Segreteria Regionale Ambiente e Territorio 

DIPARTIMENTO URBANISTICA 
CALLE PRIULI - CANNAREGIO ,99 

30121 VENEZIA (VE) 
 

PROVINCIA DI VERONA  

VIA SANTA MARIA ANTICA, 1 
37122 VERONA (VR) 

tel. 0459288611 fax 0459288763  
pec:  provincia.verona@cert.ip-veneto.net 

 

UNITÀ PERIFERICA GENIO CIVILE DI  VERONA  
PIAZZALE CADORNA N. 2  

37126, VERONA (VR) 
e-mail: geniovr@regione.veneto.it  

 

CONSORZIO DI BONIFIC A VERONESE 
STRADA DELLA GENOVESA, 31/E  

37135 VERONA 
Email: CONSORZIO@BONIFICAVERONESE.IT 

 
ARPAV DI VERONA  

VIA ALBERTO DOMINUTTI, 8  

37135 VERONA (VR) 
Pec: dapvr@pec.arpav.it  

 
SOPRINTENDENZA BELLE  ARTI E PAESAGGIO PE R LE PROVINCE DI VER ONA, ROVIGO E 

VICENZA  

PIAZZA S. FERMO, 3 - 37126 ï VERONA; 
mbac-sbap-vr@mailcert.beniculturali.it  

 
SEGRETARIATO REGIONA LE DEL MINISTERO DEI  BENI E DELLE ATTIVI TÀ CULTURALI E 

DEL TURISMO PER IL V ENETO  
CÀ MICHIEL DALLE COLONNE - CANNAREGGIO 4314 ï CALLE DEL DUCA - 30131  VENEZIA 

mbac-dr-ven@mailcert.beniculturali.it 

 
SOPRINTENDENZA PER I  BENI ARCHEOLOGICI D EL VENETO - NUCLEO OPERATIVO DI 

VERONA 
PIAZZETTA SAN FERMO, 3 ï 37121  VERONA 

sbap-ve@beniculturali.it - PEC mbac-sbap-ve@mailcert.beniculturali.it  

 

mailto:provincia.verona@cert.ip-veneto.net
mailto:geniovr@regione.veneto.it
mailto:consorzio@bonificaveronese.it
mailto:dapvr@pec.arpav.it
mailto:mbac-sbap-vr@mailcert.beniculturali.it
mailto:mbac-dr-ven@mailcert.beniculturali.it
mailto:sbap-ve@beniculturali.it
mailto:mbac-sbap-ve@mailcert.beniculturali.it
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2. CARATTERISTICHE DEL LA VARIANTE AL  PIANO E AREE DI INTERVENTO  

 

2.1. CONTESTUALIZZAZIONE GEOGRAFICA  
 

Il territorio del comune di Fumane si estende su 34,26 Kmq e si co lloca ai  confini occidentali dellôarea 

collinare veronese denominata Valpolicella e  della Lessinia e dista circa 18 chilometri da Verona ed è in 

posizione nord ovest rispetto al capoluogo. 

Esso presenta una elevata variabilità altitudinale: dalla pianura sino a più di  1000 m s.l.m..  

Lôambito territoriale comunale si sviluppa longitudinalmente lungo una valle  fluviale profonda e stretta, la 

valle dei Progni, che degrada a Sud verso lôalta  pianura veronese, mentre a Nord si confonde con i rilievi 

collinari delle  prime propaggini dellôaltipiano lessineo. Esso ¯ delimitato ad ovest dal  Monte Pastello, che lo 

separa dalla Val dôAdige, mentre ad est si estende nei  rilievi collinari della Valpolicella e della Lessinia.  

Il sistema idrografico superficiale, limitato dalla natura carsica dei suoli, è  caratterizzato dalla presenza dei 

torrenti Lena e progno di Fumane, che  percorrono da nord a sud lôintero territorio comunale e che hanno 

favorito  sia lo sviluppo agricolo, sia lôubicazione e la conformazione dei centri  abitati.  

Il Comune, data la conformazione territoriale  che lo caratterizza, è composto da numerose località. Il 

capoluogo è distinto nelle località Banchette, Fumane, Bertarole, Cà Melchiori, Casetta, Casterna, Isola, 

Osan, Piani, Vaio e Volta, Marega compongono il comune anche Mazzurega con Cavarena e la Cà. 

La frazione d Cavalo è composta da Straval, Cesa Vecia, Casa Maur e Piazzi. 

Verago è distinta in Verago di Sotto e Verago di Sopra. 

Altre frazioni e località sono Molina, Manune; Breonio, Gorgusello di sopra, Gorgusello di Mezzo e Gorgusello 

di sotto, Sottosengia, Paroletto, Camporiondo, Forte Masua e Ruinal, Pizzolana, Togni, Moccoli, Sengiarossa 

e Bottesela. 

Breonio e Molina appartengono al comune di Fumane soltanto dal primo giugno 1929, il periodo della grande 

ristrutturazione degli enti locali, quando furono annesse a Fumane, dal comune soppresso di Breonio.  

La grande valle di Fumane è la più profonda delle tre che compongono la Valpolicella e assume il nome di 

"Valle dei Progni" nella parte superiore, è infatti profondamente scavata nei calcari giurassici del Vaio di 

Gravasso sin sopra a Breonio. La più occidentale delle valli lessiniche, è separata dalla Val d'Adige dalla 

dorsale del Monte Crocetta, del Pastelletto e del Pastello, erosa, sul versante occidentale, da Pastomie. 

Si riscontrano anche tracce e testimonianze di insediamenti preistorici  dell'età del bronzo, di insediamenti di 

epoca romana e medioevale.  

Notevoli complessi padronali e corti rurali di pregio architettonico e  ambientale valorizzano il territorio.  

In genere, gli spazi aperti destinati alle coltivazioni vedono una netta  prevalenza di vigneti.  

La coltura della vite è dunque dominante, specializzata o promiscua con  quella dell'olivo e del ciliegio, 

essendo ormai totalmente sparite le colture  cerealicole che, fino a non molti decenni fa, testimoniavano 

eloquentemente  di un'agricoltura di sussistenza per le singole famiglie di coltivatori diretti o  di mezzadri.  

Per i vigneti si è provveduto largamente ï ed ancora oggi il processo  continua - alla sistemazione dei 

versanti con la realizzazione di  terrazzamenti sostenuti dalle caratteristiche murature a secco, purtroppo  

oggi frequentemente sostituite da muri in calcestruzzo.  

Fra i principali fattori di pressione antropica si segnala la diffusa presenza di  cave che incidono 

notevolmente anche sul paesaggio locale.  

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Verona
https://it.wikipedia.org/wiki/Nord
https://it.wikipedia.org/wiki/Ovest
https://it.wikipedia.org/wiki/Molina_%28Fumane%29
https://it.wikipedia.org/wiki/Comuni_d%27Italia_soppressi
https://it.wikipedia.org/wiki/Valpolicella
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2.2. LO STATO ATTUALE: INQUADRAMENTO URBANISTICO  

 

La pianificazione comunale si attua attraverso il Piano di Assetto del Territorio (PAT) e il Piano degli 

Interventi (PI), che insieme costituiscono  il Piano Regolatore Comunale (PRC).  

Il PRC permette di rispondere alle problematiche presenti sul territorio, attraverso la riformulazione 

complessiva dello strumento urbanistico e della disciplina delle trasformazioni.  

il PAT - Piano di Assetto del Territorio - del comune di Fumane è stato adottato con D.C.C. n. 2 del 28 

febbraio 2013 e approvato con delibera di Giunta regionale n. 342 del 25 marzo 2014 (B.U.R. n. 39 del 11 

aprile 2014). 

Il Primo PI di riassetto e allineamento è stato approvato con DCC n° 31 del 27/07/2016 . 

La prima fase della redazione del Piano degli Interventi ha comportato la stesura di un accurato lavoro 

relativo allôallineamento tra i diversi strumenti di pianificazione vigenti, per poter utilizzare tavole coerenti, 

aggiornate e corrette con le modifiche apportate allo strumento urbanistico post approvazioni regionale, 

provinciale e comunale. 

Eô stata pertanto riordinata la cartografia vigente, per permettere un maggiore utilizzo operativo del PRG e 

per una lettura di coerenza tra PRG e PAT approvato, arrivando alla predisposizione delle tavole e delle 

norme di PI allineate alla strumentazione comunale vigente, verificata la coerenza di tematiche e grafie.  

Il Primo PI infatti deve contenere la revisione cartografica e normativa del P RG/PI in adeguamento al PAT ed 

a successive disposizioni normative ai sensi degli artt. 17-18 L.R. 11/2004 e s.m.i. 



Pag. 11  

Infatti come lôart. 48 comma 5 della LRV nÁ 11/2004 dispone, con lôapprovazione del PAT il vecchio PRG gi¨ 

dallôapprovazione del PAT stesso ha acquistato il valore e lôefficacia del PI per le sole parti compatibili con il 

PAT .  

 

 

2.3. DESCRIZIONE DEGLI AMBITI TERRITORIALI OMOGENEI  
 

3. IL QUADRO PIANIFICATORIO SOVRAORDINATO E COMUNALE  

 

Al fine di valutare gli effetti del progetto in Variante u rbanistica rispetto agli obiettivi di sostenibilità e alle 

possibili sinergie con gli altri strumenti di pianificazione e programmazione, si analizzeranno i seguenti 

piani/programmi:  

¶ A livello sovraordinato:  

- Piano Territoriale Regionale di Coordinamento P.T.R.C; (vigente e adottato) 

- Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale P.T.C.P.  

¶ A livello comunale e di settore:  

- Piano di Assetto del Territorio  

- PI  

 

3.1. IL PTRC  
 

ö Denominazione  Piano Territoriale di Coordinamento Regionale  

ö Settore  PIANIFICAZIONE 

ö NATURA DI PP   

 X Strategica   

 X Strutturale   

  Attuativa   

ö LIVELLO TERRITORIALE  Regionale: Regione Veneto 

ö FINALITAô ñdisciplinaò le forme di tutela, valor izzazione e riqualificazione del 

territorio . 

ö APPROVATO Adottato con D.G.R.23/12/1986 n. 7090 approvato definitivamente 

nel 1992 ai sensi della Legge 431 del 08/08/1985) 

 

ö Denominazione  Nuovo Piano Territoriale di Coordinamento Regionale  

ö Settore  PIANIFICAZIONE 

ö NATURA DI PP   

 X Strategica   

 X Strutturale   

  Attuativa   

ö LIVELLO TERRITORIALE  Regionale: Regione Veneto 

ö FINALITAô ñdisciplinaò le forme di tutela, valorizzazione e riqualificazione del 

territorio . 

ö ITER IN CORSO  Adottato con D.G.R.V. n. 372 del 17/02/09  

BUR n. 22 del 13/03/2009 
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Il P.T.R.C. ha il fine di delineare gli obiettivi e le linee principali di organizzazione del territorio regionale, 

nonché le strategie e le azioni volte alla loro realizzazione. In particolare questo strumento ñdisciplinaò le 

forme di tutela, valorizzazione e riqualificazione del territorio , attraverso lôindividuazione, il 

rilevamento e la tutela di unôampia gamma di categorie di beni culturali e ambientali.  

Il P.T.R.C. si articola per settori funzionali raggruppati in 4 sistemi: ambientale, insediativo, produttivo e 

relazionale. Il Piano considera due aspetti principali dellôambiente: i condizionamenti che pone allo sviluppo 

delle attivit¨ umane e lôimpatto che gli interventi antropici hanno sullôambiente. Il PTRC si articola per Piani di 

Area, uno strumento di definizione degli indirizzi generali che consente di "individuare le giuste soluzioni per 

tutti quei contesti territoriali che richiedono specifici, articolati e multidisciplinari approcci alla  pianificazione. 

Si riassumono di seguito le principali criticit¨ ambientali evidenziate dal PTRC rispetto ai temi dôinteresse per 

il progetto in esame, evidenziate anche rispetto alle cartografie di Piano disponibili:  

1. Suolo 

¶ Necessario riutilizzo dei suoli edificati e dismessi; 

¶ Impermeabilizzazione dei suoli; 

 

2. Atmosfera 

¶ Inquinamento dellôaria soprattutto in ambito urbano; 

¶ Inquinamento luminoso;  

¶ Inquinamento acustico;  

¶ Inquinamento elettromagnetico;  

 

3. Acqua 

¶ Inquinamento delle acque sotterranee;  

¶ Impoverimento d ella disponibilità di risorse idriche;  

 

4. Sviluppo economico 

¶ Incentivare le nuove attività imprenditoriali;  

 

5. Rifiuti 

¶ progressivo aumento della quantità di rifiuti urbani prodotti;  

 

6. Energia 

¶ produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili scarsa;  

¶ consumi pro-capite di energia elettrica piuttosto elevati.  

 

7. Rischio 

¶ impianti industriali a rischio di incidenti rilevanti.  

 

Le componenti ambientali valutate dal PTRC e le loro criticità sono state utilizzate come riferimento per la 

verifica di assoggettabilità dellôarea in esame. 
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3.2. IL PTCP A PPROVATO 

 

 

ö Denominazione 

PIANO  

Piano Territoriale di coordinamento provinciale P.T.C.P.  

ö Settore  PIANIFICAZIONE  

ö NATURA DI PP   

 X Strategica   

 X Strutturale   

  Attuativa   

ö LIVELLO 

TERRITORIALE  

Prov inciale: Provincia di Verona  

ö FINALITAô è lo strumento di pianificazione di area vasta proprio del territorio 

provinciale che si colloca, così come la Provincia sul piano istituzionale, a 

livello intermedio tra il livello pianificatorio regionale e quell o comunale e 
ha quindi la principale funzione di armonizzare e raccordare le 

pianificazioni espresse da tali enti 

ö ITER CONCLUSO adeguato con delibera di Giunta Regionale n.236 del 3 marzo 2015 

 

La L.R. 11/2004 individua il P.T.C.P. come lo strumento di pianificazione che "delinea gli obiettivi e gli 

elementi fondamentali dell'assetto del territorio provinciale in coerenza con gli indirizzi per lo sviluppo socio-

economico provinciale con riguardo alle prevalenti vocazioni, alle sue caratteristiche geologiche, 

geomorfologiche paesaggistiche ed ambientali".  

Il P.T.C.P. è dunque uno strumento di pianificazione di area vasta che si colloca a livello intermedio tra il 

livello pianificatorio regionale e quello comunale; in linea generale, si tratta di uno stru mento di 

pianificazione di secondo livello che indirizza, prevalentemente attraverso direttive, le scelte dei piani sotto 

ordinati.  

 

La coerenza con il Piano Territoriale provinciale è data dal fatto che la variante priva di edificabilità ambiti 

previsti dagli strumenti urbanistici di programmazione e di attuaz ione. 

La Variante si intende pertanto coerente con gli obiettivi ambien tali del Piano Provinciale, che prevedono la 

riqualificazione degli ambiti paesaggistici, il risparmio del suolo e la definizione di una rete ecologica coerente 

con la normativa ambientale. 
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3.3. LE ISTANZE INDIVIDUATE SUL PAT  -  LOCALIZZAZIONI  
 

A seguito della pubblicazione dellôavviso sono state presentate richieste per modificare nÁ 20 ambiti. 

Ciascuna richiesta ¯ stata sottoscritta dagli aventi titolo e dai proprietari dellôarea oggetto di trasformazione.  

Sono state prese in considerazione, quindi valutate sulla base dei criteri espressi dalla nuova legge regionale, 

anche le richieste presentate in occasione della predisposizione del primo Piano degli Interventi, e che non 

erano state accolte per mancanza di supporto normativo. 

La presente variante pertanto raccoglie sia le istanze presentate a seguito della pubblicazione del bando 

comunale ai sensi della LRV n° 4/2015. 

A seguito di queste valutazioni, e sulla base della verifica dei criteri informatori della normativa di 

riferimento, sono state inserite in variante le seguenti  aree oggetto di istanza: 
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3.4. COERENZA CON I PIANI SOVRAORDINATI  

 

Uno degli aspetti fondamentali della Valutazione Ambientale ¯ quello di verificare la ñcoerenza esternaò del 

Piano rispetto al panorama generale della pianificazione sia sovra che sotto ordinata (coerenza verticale) sia 

di analogo livello (coerenza orizzontale), individuando le eventuali contraddizioni e/o i reciproci effetti.  

Al fine di verificare la coerenza del Piano di lottizzazione in progetto, viene di seguito analizzato il livello di 

interazione che esso ha con i Piani sovraordinati analizzati. 

La simbologia utilizzata è la seguente: 

 

+  LIVELLO DI COERENZA: ALTO 

Il Piano  è in linea con le previsioni ed 

indicazioni del piano sovraordinato di 

riferimento.  

+  LIVELLO DI COERENZA: MEDIO 

Il Piano  è PARZIALMENTE in linea con le 

previsioni ed indicazioni del piano 

sovraordinato di riferimento.  

-  LIVELLO DI COERENZA: BASSO 

Il Piano  non è in linea con le previsioni ed 

indicazioni del piano sovraordinato di 

riferimento 

/  INDIFFERENTE 
Non cô¯ interferenza tra il Piano ed il piano 

sovraordinato di riferimento  

 

Lôanalisi di coerenza avviene attraverso lôausilio della seguente tabella che indica il livello di coerenza con 

ogni Piano sovraordinato inserito nella colonna di sinistra e fornisce delle indicazioni circa il giudizio 

assegnato nella colonna di destra.  

 

PIANO SOVRAORDINATO  
LIVELLO DI 

COERENZA 
MOTIVAZIONI  

P.T.R.C. vigente +  

Il PTRC ha come obiettivo principale la tutela 
del territorio e il progetto  di variante, nel 

rispetto del piano,  valuta gli aspetti 
paesaggistici e naturalistici, nellôottica del 

risparmio del consumo di suolo. 

La Variante Verde ha lôobiettivo di risparmiare 
il suolo attraverso privazione dellôedificabilit¨ 

delle aree, inserendo ambiti agricoli  o area a 
verde privato vincolato in sostituzione di 

ambiti potenzialmente residenziali o 

comunque edificabili. 
La variante risulta pertanto coerente con gli 

obiettivi di salvaguardia dellôambiente 
agricolo e del paesaggio, sottraendo aree 

allôedificazione. 
 

P.T.R.C. adottato  +  

Il PTRC adottato, a cui si è aggiunta la 

Variante per lôattribuzione della valenza 
paesaggistica,  ha come obiettivo principale 

la tutela del territorio.  

La Variante Verde ha lôobiettivo di risparmiare 
il suolo attraverso privazione dellôedificabilità 

delle aree, inserendo ambiti agricoli  o area a 
verde privato vincolato in sostituzione di 

ambiti potenzialmente residenziali o 
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comunque edificabili. 
La variante risulta pertanto coerente con gli 

obiettivi di salvaguardia dellôambiente 
agricolo e del paesaggio, sottraendo aree 

allôedificazione. 

 
Lôinserimento di nuovi ambiti agricoli aiuta lo 

sviluppo della rete ecologica e la tutela del 
territorio agricolo.  

 

P.T.C.P. approvato +  

Il PTCP ha come obiettivo principale la tutela 
del territorio e il prog etto, nel rispetto del 

piano,  valuta gli aspetti paesaggistici e 
naturalistici, prevedendo opportune misure di 

mitigazione in caso di impatto e/o 

interferenza con ambiti nello strumento.  
 

La Variante Verde ha lôobiettivo di risparmiare 
il suolo attraverso privazione dellôedificabilit¨ 

delle aree, inserendo ambiti agricoli  o area a 

verde privato vincolato in sostituzione di 
ambiti residenziali o comunque edificabili. 

La variante risulta pertanto coerente con gli 
obiettivi di salvaguardia dellôambiente 

agricolo e del paesaggio, sottraendo aree 
allôedificazione. 

 

Lôinserimento di nuovi ambiti agricoli aiuta lo 
sviluppo della rete ecologica e la tutela del 

territorio agricolo.  
 

La coerenza con il Piano Territoriale 

provinciale è data dal fatto che la variante 
priva di edificabilità ambiti previsti dagli 

strumenti urbanistici di programmazione e di 
attuazione. 

La Variante si intende pertanto coerente con 

gli obiettivi ambien tali del Piano Provinciale, 
che prevedono la riqualificazione degli ambiti 

paesaggistici, il risparmio del suolo e la 
definizione di una rete ecologica coerente 

con la normativa ambientale. 
 

 

PIANIFICAZIONE LOCALE E/O 

DI SETTORE 

LIVELLO DI 

COERENZA 
MOTIVAZIONI  

PATI +  

Il PAT verifica nelle linee strategiche della 
programmazione gli ambiti di progetto.  

Le aree sono state valutate ciascuna sulle 
tavole di progetto più significative (vicoli e 

trasformabilità), verificando la conformità agli 

obiettivi di sostenibilità ambiental e come 
previsti dalla VAS. 

 
A livello di PAT  e quindi anche a livello 

di PI  attraverso la predisposizione della 

presente Variante Verde , si sono 

perseguiti aspetti volti a valorizzare e 
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salvaguardare il territorio . 

 

La variante risulta pertanto coerente con gli 

obiettivi di salvaguardia dellôambiente 

agricolo e del paesaggio, sottraendo aree 

allôedificazione. 

 

La Variante Verde, inserendo ambiti agricoli o 

a verde privato inedificabile  in sostituzione di 

ambiti residenziali o comunque edificabili, 
aumenta la possibilità di reperire nuove aree 

allôinterno delle quali operare per valorizzare 
le sistemazioni agrarie tradizionali. 

 
La Variante Verde, inserendo ambiti agricoli  

in sostituzione di ambiti residenziali o 

comunque edificabili, aumenta la possibilità 
di reperire nuove aree allôinterno delle quali 

aumentare la biodiversità e utilizzare e 
diffondere specie vegetazionali autoctone. 
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4. LôOGGETTO DELLA VARIANTE  

 

Lôarticolo 7 della Legge Regionale nÁ 4/2014 introduce le cosiddette ñvarianti verdiò che consentono ai 

Comuni di operare, su proposta dei cittadini interessati, la restituzione allôuso agricolo o naturale dei suoli 

interessati, attraverso la loro riclassificazione urbanistica, in sintonia con gli obiettivi di contenere il consumo 

di suolo e di invertire il processo di urbanizzazione del territorio, gi¨ fatti propri dallôamministrazione 

regionale nel corso della precedente legislatura e perseguiti con determinazione anche da quella in corso.  

La norma anticipa dunque le finalità di una legge organ ica in materia sollecitando, con un primo e 

temporaneo ñrimedioò (rappresentato per lôappunto dalle varianti verdi), lôadesione dei Comuni a politiche 

urbanistiche più attente alla riorganizzazione e alla riqualificazione del tessuto insediativo esistente ï 

conformemente a quanto previsto dallôarticolo 2 della LR n. 11/2004 ï nelle more di un intervento legislativo 

più sistematico ed efficace. 

Tenuto conto di questi obiettivi generali, le proposte di riclassificazione avanzate dai proprietari interessati 

sono valutate dalle amministrazioni comunali, che le possono accogliere attraverso la nuova tipologia di 

variante urbanistica introdotta dalla LR n. 4/2015.  

Si faccia riferimento alla Circolare n. 1 del 11 febbraio 2016 , denominata  ñLegge regionale 16 marzo 2015, 

n. 4 "Modifiche di leggi regionali e disposizioni in materia di governo del territorio e di aree naturali protette 

regionali". Chiarimenti in merito all'articolo 7ò, pubblicata sul Bur n. 14 del 19 febbraio 2016.  

Ciascuna richiesta è stata sottoscritta dagli aventi titolo e dai proprietari dellôarea oggetto di trasformazione.  

La presente variante pertanto raccoglie sia le istanze presentate a seguito della pubblicazione del bando 

comunale ai sensi della LRV n° 4/2015. 

A seguito di queste valutazioni, e sulla base della verifica dei criteri informatori della normativa di 

riferimento, sono state inserite in variante le seguenti aree oggetto di istanza:  
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4.1. LE AREE OGGETTO DI VARIANTE  

 

PUNTO DI VARIANTE VV1 -VV2-VV3  
 

ISTANZA N° 1 ï GRAZIANI MASSI MILIANO  
 

ISTANZA N° 2 ï GRAZIANI ANGELINA  
 

ISTANZA N° 3 ï GRAZIANI GIOVANNI  
 

Dati dellôistanza: Presentata in data 14/03/2016 PROT. 0001960 ï Graziani Massimiliano 

                             Presentata in data 14/03/2016 PROT. 0001961 ï Graziani Angelina 

                             Presentata in data 14/03/2016 PROT. 0001962 ï Graziani Giovanni 

 

Localizzazione : Fumane 
 

Richieste formulate :  Si chiede la  retrocessione dellôarea  di propriet¨ da ZONA  OMOGENEA C2 ad area 

SENZA POTENZIALITAô EDIFICATORIA.   La richiesta è stata compitala dai proprietari delle aree identificate 

catastalmente al F. 38, mapp. 750-1096-749-1095. 
 

Identificazione su Ortofoto:  

 

 
 

 
 

 
Vista da Via Carcirago 
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Identificazione catastale:  F. 38, mapp. 750-1096-749-1095 

  

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

Proprietà Graziani Massimiliano 

 

Sovrapposizione tra catastale e PRG:  
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Proprietà Graziani Angelina 

 

 

Sovrapposizione tra catastale e PRG:  
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Proprietà Graziani Giovanni 

 

 

 

Sovrapposizione tra catastale e PRG:  
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Dati di analisi del PI:    Lôarea risulta destinata dal PI vigente come ZTO C2 (a conferma di ambiti gi¨ 

presenti sul PRG) ed ¯  disciplinata in particolare  dallô Art. 60.2 - ZONA C1  delle Norme Tecniche Operative 

del PI.    

 

 
 

Dati di analisi del PAT : Tav. T04  Carta delle tr asformabilità  
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Dati di analisi del PAT : Tav. T01  Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale  

 

 

 
 

Proposta di valutazione : La proposta formulata viene valutata considerando lôambito soggetto a PUA 

oggetto di richiesta, che corrisponde a parte della ZTO C2a/1. La lottizzazione infatti risulta oggi non attuata, 

pertanto in base alle disposizioni della circolare n° 1/2016 si considera accoglibile la richiesta relativa 

allôeliminazione dellôedificabilit¨ prevista in attuazione del PAT, che aveva identificato un ambito in 

trasformazione da rendere operativo con il PI. Il Primo PI aveva inserito lôambito da PRG, ipotizzando lo 

sviluppo dellôambito nei termini di validit¨ dello strumento urbanistico. 

La presente variante prevede lo stralcio dellôambito in trasformazione, con la conseguente riclassificazione 

del mappale in proprietà in VERDE PRIVATO. 

Rimane ammissibile lôedificazione del comparto residuo dellôambito in trrasformazione, per il quale dovr¨ 

essere previsto lôaccesso diretto da Via Carcirago, provenendo da Viale Verona. 

La variante propone pertanto lo stralcio della lottizzazione corrispondente alle aree identificate catastalmente 

al F. 38, mapp. 750-1096-749-1095, con conseguente revisione delle ipotesi di attuazione della porzione 

residua, per la quale dovrà essere prevista una nuova progettazione, pda assoggettare in sede di PUA a 

Verifica di Assoggettablità a VAS al fine di verificarne criticità e sostenibilità ambientale. 

 

Conclusione e proposta di Variante:  

Si propone lô accoglimento dellôistanza. Al fine di ottemperare ai disposti della L.R. 4/2015, ed in particolare 

facendo riferimento alle finalità di contenimento del consumo del suolo, si ritiene coerente con le indicazioni 

della nuova legge la riclassificazione dellôambito oggetto di richiesta volta a privare lôarea della capacit¨ 

edificatoria riconosciuta dal vigente strumento urbanistico, con la conseguente riclassificazione in VERDE 

PRIVATO.   
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ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:5000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:5000  
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ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:2000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:2000  
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PUNTO DI VARIANTE VV4  

 
 

ISTANZA N° 4 ï ARCOZZI GIUSEPPE E MICHELA  
 

Dati dellôistanza: Presentata in data 24/03/20 16 PROT. 0002297 

 

Localizzazione : Loc. La Caô 
 

Richieste formulate :  Si chiede la  retrocessione dellôarea  di propriet¨ da ZONA  OMOGENEA C1 ad area 

SENZA POTENZIALITAô EDIFICATORIA.   La richiesta ¯ stata compitala dalla proprietaria delle aree 

identificate catastalmente al F. 29, mapp. 765 - 767 . 
 

Identificazione catastale:  Foglio. 29 MAPP. 765 - 767 

  

 

 



Pag. 29  

Identificazione su Ortofoto:  

 

 
 

Dati di analisi del PI:     Lôarea risulta destinata dal PI vigente come ZTO C1 (a conferma di ambiti gi¨ 

presenti sul PRG) ed ¯  disciplinata in particolare  dallô Art. 60.2 - ZONA C1  delle Norme Tecniche Operative 

del PI.    
 

 
 

Dati di analisi del PAT : Tav. T04  Carta delle trasformabilità  
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Dati di analisi del PAT : Tav. T01  Carta dei vincoli e della pianificazione territoriale   

 

 
 

 
 

Proposta di valutazion e: La proposta formulata viene valutata considerando lôarea identificata dal PRG 

previgente al PI come ZTO C1b. 

La presente variante prevede lo stralcio dellôambito non attuato, con la conseguente riclassificazione del 

mappale in proprietà in VERDE PRIVATO. 

 

Conclusione e proposta di Variante:  

Si propone lô accoglimento dellôistanza, Al fine di ottemperare ai disposti della L.R. 4/2015, ed in particolare 

facendo riferimento alle finalità di contenimento del con sumo del suolo, si ritiene coerente con le indicazioni 

della nuova legge la riclassificazione dellôambito oggetto di richiesta volta a privare lôarea della capacit¨ 

edificatoria riconosciuta dal vigente strumento urbanistico, con la conseguente riclassificazione in VERDE 

PRIVATO.   
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ESTRATTO STATO DI FATTO PI VIGENTE SCALA 1:5000  

 

 
 

ESTRATTO STATO DI PROGETTO ï PI VARIATO SCALA 1:5000  

 






































































